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P*g. 4 — Lunedi 2 gennaio 1956 « L'UDITA' « DEL LUNEDI» 

METTERE A POSTO fili « SCASSATI » NEROMZOnM E* UN LAVORO TROPPO GRAVOSO ANCHE PER MEAZZA 

Privata dì Skogluad l'Inter va alla deriva 
ed è superate dal veloce Padova (1-0) 

La rete segnata da Stìvanello al 5' della ripres a ha deciso le sorti di un incontro che si è tra
scinato penoso per tutti e novanta i minuti — Skoglund infortunato alla fine del primo tempo 

(Dalla nostra Redaiione) 
MILANO, l .~^~Oltre «I fred

do, anche la beffa per l tifoni 
interisti. Un inizio d'anno dav
vero crudele, per noi costretti 
dal mestiere e per quanti hau
ti o sfidato i rigori dell'inverno 
per assistere ad una partita 
che ha rasentato — tecnica
mente — l'orlo dell'abisso. No
vanta minuti d£ /ischi p novan
ta minuti durante f quali si è 
cercato da parte degli atleti, 
di recitare una brutta parodia 
det calcio. 

Povero Moratti, quanti milio
ni ha buttato al vento? E po
vero * Peppe » Meazza ch'e ri
salito alla ribalta per ribru
ciarsi quelle ali che oli erano 
cresciute in questi anni in cui 
si era tenuto nell'ombra. Pren
dere in mano in questo periodo 
le redini di una squadra (che 
non esiste) e davvero temera
rio! Ma Meazza, come tralner 
(per sua fortuna) ha le ore 
contate: se le notizie sono vere 
domani dovrebbe pinti(j?rc a 
Alitano Mister Carvcr... il qua
le dovrà rimboccarsi Ir mani
che e cominciar da capo. Alaya-
ri provocando una radicale ri
voluzione. 

Oggi l'Inter — ripetiamo —-
non ha una squadra, ha un sac
co di uomini 'scassati *• fuori 
forma. legnosi e senza idee. Ci 
sono* due soli elementi che si 
solfano: Skoglund e Vonlan-

l.NTKIt: Ohrz/I t'onesto, Glacouuzzl; Maniero, Vincenzi, In. 
vernlzzl; Armano, Cello, Vonlanthen, Skoglunrl, /.ambaltl. 

PADOVA: Casari, Hlnon, Moro; iMson, Azzini, Mori; Agnel
letto, Parodi, llonUtalll. Chluntento, stìvanello. 

AltliriHO: orlilo di Napoli. 
KEl'F.: Nella ripresa al «' Htlvanello. 
NOTK: Giornata fredda, ipettatml 20 mila circa. Angoli: « a 

2 per l'Inter. Al 32' del primo tempo Skoglund il è infortunato 
In uno scontro con Agnelletto rimanendo In campo pressocche 
Inutlllrzablle fino al 10' della ripresa, momento In cui rientrava 
definitivamente negli spogliatoi. 

then. Ma il primo, verso la fi
ne del primo tempo, si è infor
tunato e, nella ripresa, ha do
vuto abbandonare, il campo. E' 
rimasto Vonlanthen il quale ha 
dimostrato che una sola rondi
ne non fa., primavera. 

fJIl nitri? Meglio lasciarli nel 
loro guai. Hanno fatto piangere; 
o meglio, ridere, cominciando 
da fìhez^i (reo del goal incas 
salo) e linendo al Zumbaltl II 
quale entrò in «quadra presen
tando un biadetto da visita da 
'enfant pwdige . . Invece '/.am
bitili ha fatto più confusione 
c/te altro, scorrazzando per i! 
campo come un puledro. Vin
cenzi come 'Stopperà non è 
una soluzione da considerarsi 
duratura, tanto e vero che il 
suo diretto avversario ilonisfnl-
li. e entrato in contatto con 
Ghezzl oliando ha voluto. 

Il guaio (per il Padova) e 
che ftouisfnfti non e un grande 

MERITATO SUCCESSO DEI LOCALI 

La Triestina batte 
il Genoa per 2 a 0 

J Ialino segnato Lucciiiini e Briglie...i 
Buone prove «li Green e Curii pel leso 

TRIESTINA: Nudarli Bcllo-
ni, Claut; Pelatili», Bernardin, 
lontana; Lucentlnl. Zaro. Brl-
glienti, Dorigo, Bradi . 

GENOA: Gandolii; Cardoni. 
Becattinl; Larxen, Ile Angeli!!, 
Delfino; F r i n ì . IMstrln, Corso, 
Green, Carapellese. 

Arbitro: Perego di Milano. 
Reti: nel primo tempo: al 40' 

I.ucentlnl; nella ripresa: al 1' 
«rlghentl . 

Note: giornata di siile, legge
ro vento di borlno. Terreno sof
fice. Al 30* del primo tempo 
Delfino accusa uno stiramento 
al piede e viene «postato all'ala 
deatra 

TRIESTE, 1 — /l successo 
della Triestino è stato meritato 
ed è venuto u premiare la 
squadra che ha saputo meglio 
sfruttare le occasioni favore-
volt. 

La prima rete è stata segna
ta da Lucentini quasi allo 
seadere del primo tempo eri e 
scaturita da un preciso passag
gio al centro di flriahenti; Lu
centini è. riuscito ad anticipare 
di un attimo l'uscita del por
tiere che non ha potuto fer
mare la palla. 

Al fischio d'iiilrio della ri
presa i rosso-alabardai sono 
partiti subito all'attacco e Lu
centini ha lanciato sulla destra 
Dorigo che liberatosi di due 
avversari ha fatto rpiavere il 
pallone davanti alla porta ge
noano: Briahenfi è entrato de
cisamente di testa segnando 
imparabilmente. 

Da questo momento hi par 
tifa non ha avuto più storia e 
la Triestina ha badato a di
fendere il vantaggio consegui
to arretrando le mezze ah 

Nticiarl ha dovuto compiere 
ima rota difficile parata a 10' 
dalla fine su tiro infidioso di 
Corso. 

Fra l locali molto promet
tente ia presjaztnne ai L.taut 
nel ruolo di terzino. Rriphenti 
ha dimostrato di essere in fa
se crescente di formi : stiemr 
a Zaro distintosi per Ir sue 
mansioni di regista Incerto il 
rendimento dei terzini nel Gè 
tioa. molto bene frizzi. Lorscn, 
Carapellese e nel primo ' 'mp» 
Green. 

tn blnnconcrn, nd Asti, dove è 
stalo fatto scendere ni dirigen
ti bianconeri onde evitare lo 
n*salto del giornalisti o del fo
tografi alla stnzloiie torinese di 
Porta Nuova. Ieri Hainrln hn 
assistito all'Incontro di cam
pionato tra la Juventus e la 
Lazio. 

I CANNONIERI 

12 reti: Niirdttlil 
I l reti: Vinicio 
0 reti: Virgili 
8 reti: Plvntelll, F r i z z i . 

Murolo. Firmimi. 
7 reti: Hrhltifflno, Bassetto, 

Montuorl 
6 reti: Skoglund, M a e o r , 

Ruth*. Galli 
5 reti: Brugola. Longoni, 

Toros, Costa. Nyers 
t reti: Juliulio, M o n i l e o. 

Hrttlnl, Bronéc. Ronzati. 
Torini 

asso, altrimenti il bilancio ne-
yatlvo della squadra di Moratti 
avrebbe assunto proporzioni 
davvero preoccupanti. Per ben 
quattro volte il centravanti pa
tavino si è trovato davanti al
lo estremo difensore nerazzur
ro e per ben quattro volle si i 
latto soffiare la palla. 

Ma le prodezze di Ghezzl — 
non certo nella sua minliore 
Giornata non hanno euituto 
Fa sconfitta casalinon alla squa 
dra. Meritata sconfitta, non c'è 
che dire: Il Padova ha svolto 
Il suo gioco, un brutto gioco in 
quanto Rocca si e voluto cau
telare con un altrettanto brut
to 'catenaccio* ha lasciato nel
la prima linea flortistalli. Stiva 
nello ed a fumo Chlumento e 
Parodi, ha stampato sulle co
stole di Skoglund Agnoletto ed 
ha piazzato al centro dell'area 
dì riflore quel Blason che alla 
Inter aveva appreso l'arte di 
Ubera battitore. 

Chiuso in difesa, coi» degli 
nomini che non fanno compii 
menti e sciolto all'attacco, il 
Padova ha letteralmente doma 
ta l'Inter. Ma avrebbe potuto 
Une a meno di chiudersi: l'In
ter di ieri poteva essere battu
ta anche dal Perefola (con tut
to il rispetto dovuto a quei 
calciatori). 

Quindi: non si monti la festa 
il Padova: anche se umilia la 
fnter a San Siro rimane ancora 
un complesso modesto, che si 
batte co» un coraggio e un cuo
re meraviglioso e che — grazie 
ad una tattica di gioco ostru
zionistica — raccoglie preziosi 
punti per la classifica. Ila vin
to per una rete il Padova •»" 
bfsonna tenere presente che u 
Stìvanello (che ne stato l'auto
re) hanno dato una ninno pri
ma Ghezzi e poi Fongaro. 

Ecco l'azione: Parodi ullarga 
a ftoitisfalli sulla destra; Boni-
jtnlll supera Glucoimizzi e tira. 
La palla attraversa rotolando 
l'area della porta. Ghezzl li 
- l i s c i a * , Fongaro non si accor
ge che dietro le sue spalle 
niutijie come IMI bolide Stìva
nello il quale tocca e inette 
dentro. Questa rete, venuta al 
J' della ripresa, ha deciso la 
partita. Perchè gli interisti, pri
vati di Skouliind. sono passati 
ut enntratacco con la testa bas
sa, patleufiiando da plveliini e 
»i sono scontrati sempre con la 
testuggine della difesa blanco-
srociata. 

Ad un certo momento anche 
ronlanthen. quando ha visto 
che l suol compagni non riusci
vano a comprendere il sno 
classico llnnunpplo si e sfidu
ciata ed ha tirato a campare 
rome, irtlrlo non c'è male: 
ronlanthen ha giocato due par

tite e l'Inter le ha perse tutte 
e due. 

Ecco ora in sintesi, la crona
ca di questa ingloriosa giorna
ta di calcio a San Siro 

/M'inizio è l'Inter a mar, 
care una netta prevalenza 
territoriale che non approda 
ad alcun risultato. 

Al IH' Ghezzl deve uscire 
su Stìvanello rimediando un 
colpo alla testa, subito dopo, 
Ghezzl annul la con bravura 
un colpo di testa di Parodi. 
Nel primo tempo Casari h" 
effettuato un solo intervento 
su debole tiro di Skoglund. 

FRANCO MENTANA 

Martedì Carver 
giungerà a Milano 
LONDRA, 1 — Jesse Carver 

che per meloni di salute ha re
scisso il contratto di direttore 
tecnico della squadra di calcio 
di Coi entry, partirà martedì 
prossimo per Milano, dove avrà 
un colloquio coti I dirigenti del
l'Inter, che desiderano assicu
rarsi la sua opera. 

Carvcr, che era tornato lo 
scorso anno in Inghilterra da 
Itr.ma, dove aveva allenato la 
A. H. Roma, sarà sostituito al 
Coventry da George Itaynors. 
che lo scorso anno allenò la 
Lazio. HO.MA-ATALANTA 3-'.! (dispu tata sabato): — Panetti blocca protetto da Giuliano 

RINGIOVANITI E SENZA CATENACCI 1 PETRONIANI TORNANO A VINCERE 

L'attacco ééprimavera,, del Bologna 
espugna il campo del Lanerossi (3-2) 
Hanno segnato Pozzan, Valentinuzzi, Pasciuti, Boscolo e Murolo - Un goal di Pivatelli annullato dall'arbitro 

(Dal nostro Inviato spoetala) 

VICENZA, 1 — Abbando
nando ogni trasformismo ca-
tenmeiato Bologna e Lune 
Rossi .si sono disputati oggi 
al - Menti •- di Vicen/.a i due 
punti tu p;;lio. Togliete il ca
tenaccio e si... spalancano le 
porte del bel gioco. La gara 
tra rossoblu e biancorossi ha 
divertito i;!i spett-itoti. è .'•lata 
vivace, veloce, varia e interes 
sante Ha vinto — con pieno 
merito - - il Bologna, un Bo
logna giovane reso .sbrigliato 
dai UT anni complessivi della 
prima linea <il più vecchio e 
II più bravo Pozian con i suoi 
2(1 lumi scarsi) e sopratutto 
più incisivo e pericoloso dato 
che le ali erano. . ali. gli in 
terni, interni, e cosi via. e tilt 
ti «locavano secondo gli sene 
mi più semplici e tradizionali 
e quel che conta nel proprio 
ruolo senza trasformazioni fre-
goliane. 11 risultato pratico è 
stato eccellente per «pianto ri
duca a proporzioni troppo mo 
.leste la superiorità del Bolo 

UNA GROSSA SORPRESA NELLA « TREDICESIMA » DELLA « B » 

Dopo un anno d'imbattibilità 
l'Udinese cede a Monza (2-1) 

Lo svedese ffemrin 
ha firmato per la Juventus 

TORINO, 1 — Kurt Hamrin. 
la 21ennc ala destra delI'Aix 
di Stoccolma e della nazionale 
svedese, ha firmato por la Ju-
i eli ina. i l Crtitìnìttrv icunsin.i-
v o ha firmato il contrarr» . h e 
lo lega ire anni cori la .*oc:e-

Itampohll; ricorrilo, Magni, l'or
ti; Horrl. Taicnin. Milani. I.ojn-
ilirr. >l»tt»»rl)l 

L'IHNKSF.; Crani: A/imonlt. 
Valenti. Sniderò, rinatili. Madi: 
Czstaltjn. Mrnrgnttl, Srrrhl, llre-
desrn. Kontannl. 

MAUCWTORI: I. tempo: I.ojo-
dlre al -I' e Secchi al 3V; I. tem-
nn- I.niwllr* al ?V 

AftltlTKO: Signor Marrtinr 

(Oal rostro corrispond«nt«) 

MOX7.A. 1 - - Squadre a e n 
tro campo. Bianconeri calmi, 
lkiucio=i. quasi sicuri Bianco-
ros-i con le formiche nelle 
gambi', impazienti di rompere 
la cavezza: comportamento ti
pico di chi ha molto da gua
dagnare e niente da perdere. 
La faccia cattivella - di chi 
pert«a: - Se ti metto sotto, fé 
<-!n doppia - . Di primo acchi
to uno potrebbe anche pen^a 
re che quelli U r*i«*i del Mnn-
73> partano di infuriata a te-
«:n b«<sa r occhi chiudi; que-
uìi «ì l i i {«ìi in«Sti«-*i> ti incon
tro. li infilino. Invece. . invece 
i'arlii'ri tVrhia l'inizio e Pi-

MOX/A:_ chirardi; l'oprent. storello si mette, autentica 
mignatta, alle costole di Bre-
de.<en; Tagl i l i gioca, come dì 
questi tempi si II-M dire. <ii 
copertura: Coiti da una valida 
maro a Mastnl che ha un oc
chio su Secchi e l'altro sulla 
•- zona-, 

L'L'dinesc dal canto suo pra
tica ii senio gioco sinnnard. 
Brcdcscii •• Secchi * avanzati 
M e n e c t t l e Castaldo a fare da 
r i renc . MncH e Sniderò in 
diagonali*, fantasio-i e pronti 
Tri minuto ba'-la per convin
cere tutti che Bredc5Cn è dav
vero quell'Ira di Dio che di
cono. che la classe di Magli 
non e annacquata, che di Me-
negotti ce no vorrebbe uno 
per ocni paese dove si r.:oca 
i! foot-bV.l. 

Stanno mostrano.-» appunto 
eli udinesi tutto quanto d i bol
lo e di buono sanno fare, al-
larrhè 11 Monza a:r i \a d'im
provvidi ni go.il. una palla 
lunsjq da Corti a Mattnvelli. 
una tramie galoppata tì.i far 
venire la linau.i hir.ga ad Az-
zimo'i'i. un centro pron'o de-

HOI.OGNA: «Murgrlll; Rota, ilallarcl, Pilmark; Crfco, Ran
cio»; ValentlmirrJ, !!nn!fac! l'iratrlli, Pinzati, rastuitt. 

I.ANKUOSSI VICENZA: Sentimrnll IV; Claroll. Patinato; Da
vid, l.anrlonl, Virlni; Ilo^colo, Murolo. Campana, Miglloli, Motta. 

AHH1IKO: Marchetti di Milano. 
IlKTI: l'u'/an al 13', Vnlentimu/I al £J' e l'asruttl al 3.V del 

primo tempo; l'osmi» al 31' e Murolo ai 45' del secondo tempo. 

\ iato, forse, da l'inardi; Coat
ti esce, i.i sfera limpaila su 
I^Vjodici* filo qu.tt'o (pia'.to i:i-
vi.i in reto. 

L'entusiasmo dei biancor«>=-l 
è alle stelle, ma l'I dinese non 
si scompone. Tanto, pensano 
certi 1 ragazzi di Bigogno. ri
mangono ancora 83" da gio-

te in catledia. Le redini amo 
in mano loro. Le azioni .-l 
«granano una dspo l'altra, ora 
con tlecanti lanci ni centro, ora 
con improvvide aperture alla 
estremn. Ma l'attinta dif«*sa 
biancoro.-sa non rf fa sorpren
dere- All'I!" è Ghirartll a met
tere la pezza d e c h i v j ad un 
applaudito scambio Hecchi-
Brede»e!*; a! l.T ^ Hampoldi 
n portiere ormai battuto a 
rin*. iare di te^ta dalla linea 
un gran tiro di Fontanesi: e 
al ? r Castaldo e al 26' Mene-
gotti. a turno Insomma, pro
vano tutti a te:,-.<-:re quella 
o'tlnnfa ferratura. Che salta. 
alla fine, al 31' per opera di 
Socchi e per merito di Mene-
gotii e d Castaldo che l'azio
no lann . . inlzia'o e condotto. 

F qui per il Monza •• gioco 
dovrebbo essere friito' Ir.voce. 
invece tac. tae. un co'po dopo 
l'altro, i hianeorossi Dottano l 
maestri dalla cattedra, il loro 
ritmo è infornale Pinar.li non 
ba.«ta, Azzimonti. Valenti e 
Sniderò ingrossano le corde 
i e l collo arrossano l volti. Gli 
e oh<* Mattavelli. Milani. Ta-
gnin o I/«ijodico corrono, cor
rono e ancora corrono 

L'intervallo, il caffo. : consi
gli degli allenatori. Poi. l'I'di-
nese rientrerà in campo e farà 
•in sol boccone di questo pre
tenzioso Monza. Invece inve
ro questo Monza ritorna a cor
rere. a correre ancora a cor
rere. L T d l n e s e si adegua an
cora. e va bene gli anni ili ta
luni (Azimonti, Magli. Mcne-
?otti> cominciano a pesare, lo 
«malto di altri (Bredeson. Ca
staldo r SecehP ad appannarsi 
E allora è il grando .scontro 
'ra due volontà ugualmente fc-
««• Cuore o muscoli 11 a pochi 
metri quadrati di prato. E al
tre parole grosse che potreb
bero sanerò di retorica i*er eh! 
Ti bordi di q'M»l prato non 
O r a Gli uni per non perdere 
un glorioso invidiabile primato 
sii altri por poter batterò, per 
poter dire siamo ««t.iM n o i - l. 
•Hfnttl sono stati loro. I bianco-
JJ%»»I con 'i*'"i ?ran b e l l i rote 
di Iiojodiro. i l 2.V su *zton* 
susseguente a calcio d'angolo 

glia. Sar.'i bene precisare che 
il tnbcllino dei marcatori, con 
le tre reti iniziali per i rosso
blu e le due del Lane Rossi 
nella ripresa, può indurre a 
false a rgoment azioni. 

NYi primi -1.V per <|it:into fio-
niinato ii Vicoli/..i ha dovuto 
subire un fardello di tre reti: 
troppo per il gioco sveglio, bat
tagliero o manovrici u (fin 
troppo talvolta) Nella ripresa 
le due reti realizzate dai pa
droni di casa non esprimono 
invece che il Bologna è. stata 
la squadra che ha dettato la 
propria legge e che senza una 
papera arbitrale i rossoblu po
tevano realizzare almeno un 
altro paio di reti. 

Differente •* M.i!.i la presta
zione odorili dai due portieri. 
Bravissimo, infallibile Giorcel-
li battuto da duo reti nel fi
nale di partita sortite più dal 
fatto olio Rota luna partita 
gngliarda) abbia abbia ceduto 
negli ultimi minuti e Ballacci 
ora che la forma non e per
fetta negli ultimi minuti si in
nervosisce e perde IH lucidità 

Nell'altro campo Sentimenti 
IV ha commesso errori seri: 
primo fra tutti queili di in<i-
stere nel tentare la presi con 
una p.ill.-i vise.du anziché re-
sp ingcw di potino 

Solo noi finali' • Coehi - ,> 
stato all'altezM ilei suo vaio-
re ma almeno due del noals 
iniziali del Bologna chiamano 
in causa diretta il portiere vi
centino 

La lancetta axeva percor.-o 
appena trenta secondi che Pi
vatelli battuto il calcio d'ini
zio dava il via ad un'azione 
rossoblu. Esaìi.i apertura si» 
Vr*li'»tintH7f rhp ''ftttr?.1.2 Ì2 
palla a Pivatelli luna partita 
tutta mobilità t. saggezza di
stributiva» il quale previene 
il portiere, m i mentre la sfe
ra sta per ritornare nel sacco 
Ciaroli sulla linea bianca la 
rimanda prevenendo l'entrata 
di Pozzan. Insiste il Bologna 
all'attacco ,> Sentimenti deve 
parare in tuffo una staffilata 
di Pivalol'i I! ctoco è veloce. 
La mediana rossoblu comanda 
ia metà campo, Pozzan gioca 
come un - oriundo - e si fa 
applaudire: Bonif ici fa delia 
sua intelligenza calcistica l'ar
ma miglioro e io dui' .ni as
secondano i compagni eoa 
puntate a rete che tengono in 

allarme un reparto difensivo 
di primo rango come la cop
pia dei terzini o la mediana 
bianco rossa. 

Al l.T l insoi i tamcnte fine 
Valentinuzzi lanciato in goal 
triangola con Pivatell i che in 
pos.-esso della sfera si destreg
gia fra Lanciano e Giaroli. ti
ro preciso ma debole: Senti
menti intercetta senza tratte
nere la palla, arriva Pozzan 
che con tutta calma mette in 
rete. II Lanerossi incassa sen
za fiatare, parte di slancio al
l'arrembaggio ma al Bologna 
di oggi che in difesa non fa 
confusione è difficile mettere 
il bavaglio 

Al 17' ingenuità di Ballacci 
che per poco non costa cara. 
Il terzino ritiene ehe la palla 
esca a fondo campo, invece il 
terreno la frena. Se ne impos
sessa Boscolo che centra, gira

ta di Murolo ma i piedi di 
Giorcelli arrestano il uro for
tissimo. Ancora il portiere ros
soblu si rende protagonista di 
due applauditissime uscite su 
Longoni o Motta lanciati a 
rete. Al 24' intesa Boscolo Mu
rolo con tiro al volo del sud
americano fuori di poco. Gli 
attacchi dei biancorossi sono 
generosi ma avventati: il Bo
logna è freddo e sta all'erta. 
La recluta (.1- giugno 1937) 
Pascutti al suo debutto non de
lude. Il ragazzo ancora nel 
dribbling stretto è però un 
palleggiatore, vede i corridoi 
liberi dove infiltrarsi oppure 
indirizzare la sfera per i eom 
pagni: non teme i contatti con 
l'uomo e sa tirare a rete. Ac
cadde che l'avventuroso Lane-
rossi si getti egli stesso nella 
tagliola tesa dallo scaltro Bo
logna sempre sul piede del 
contrattacco. Al 2tì" Bonifaci 
toglie la sfera a un avversario. 
serve Pilmark che lancia Va
lentinuzzi. Il rosso numero 2 
caracolla in velocità, resisto 
alla carica di Pavinato. e con 
un tiro angolato di destro bat 
te Sentimenti IV. 

I vicentini si scuotono 
La squadra di Guttman non 

si arrendo. Centro di David, 
colpo di testa di Murolo e 
Ctiorcelli ò bravissimo a salva
re a palme aperte. Ai .12" su 
un attacco portato da Vicini, 
Rota senza alcuna ragione 
spinge da tergo Motta. - Ri
gore! - reclama il pubblico con 
ragione: Marchetti è d'altra ra-
C'e*ne e 5i fa fischiare 

Presi d'infilata a metà cam
p-i i biancorossi sono colpiti 
d'incontro. Randon sgobba da 

li era fuori por*a per inter
vento de l sudamericano. (Ri
sposta immediata Pozzan Piva
telli. Col risultato in pugno il 
Bologna giuoca sul vel luto con 
tiri ehe chiamano in causa la 
mediana e tutto l'attacco. Poz-
zon (fiato di struzzo) al 15' 
serve Pivatell i cho scatta e 
mette a rete L'arbitro Mar
chetti annulla il punto por 
presunto fuori giuoco, al qua
le nessuno degli spettatori cre
de. Lancio di Pilmark (26') a 

par suo. suggerisce un'azione!Valentinuzzi l! cui tiro e re-
Ponza - Pivatelli II - nazio-j spinto di pugno con app'.aJdito 
na:.--... a singhiozzo da posi- intervento da Sentimen.i . Ri-
riono HirUoilt» tiro 9 rn'f TI 
por'fore vola ma colpisce di 
pugno la palla che picchia sul 
p..lo- Pascutti coglie di lesta 
il rimbalzo con tuffo a pesce 
e con Li freddezza d'un vete 
rano metto nel sacco: 3-0. Que
sta vo!'.i la riscossa del Lane-
ro?;i pecca di convinzione. Co
munque Giorcelli è chiamato 
spesso al lavoro r sigla la sua 
bella «ara con due parate delle 
quali l i seconda — di pugno 
nell'angolo alto, «ti tiro piaz
zato di David — costituisce 
un".iuton!i prodezza 

Ripro«a Subito a! .V beila 
azione fra Motta ed il solito 
Muro'o concima con tiro alto 
di Boscolo dopo che Giarcel-

è costretto a salvare in ango
lo co ndiffleoltà. Manca ai \ e -
r.ctì !a risolutezza, comunque 
la loro volontà è premiata. Al 
.Ti" da un'azione partita da 
Motta si crea una mischia in 
area rossoblu e Boscolo tira 
a rete. Il Bologna si sento al 
sicuro ed i difensori pensano 
a riposare. Errore di presun
zione perchè al 45' ( e passa) 
Murolo trasforma un centro in 
una girata a rete che frutta il 
secondo punto al Lanerossi e 
la meritata soddisfazione si 
migliore «iuocatore fra i v i 
centini 

GIORGIO ASTORRI 

La vittoria del Milan a Novara 
(rnntinnarionr dalla 3. p i e ) 

Buffon a salvarsi in tuifo su'Ait 
sinistra. 20': Arte m fuga su
pera Pedroni e per un soff.o 
non supera anche Buffon che 
fii è aiutato *u: p:edi del *.en-
travar.li novarese. 

S: \ a avanti con az:or.i fiac
che. senza mordente. Igni tan
to uno spunto di Arce ^hc non 
riesce pero a sfondare. ".»": usc:-
ta di Buffon sui pted» : TT-
vioni; 30'; bel tiro di Prignan. 
a lato di poco: 31": -uingata 
alta di Arco e due salvataggi 
in extremis (uno dopo l'altro) 
di De Giovanni 36" Bel coipo 
di testa di Marzani e magnifica 
parata di Buffon. Niente giocc 
comunque ma solo qualche 
spunto da una parte e dall'al
tra. E si arriva ci^si alla fine 
del primo tempo. 

Nella ripresa SÌ fa v u o Lied-
holm, un - rande Liedholm, e 
si mette In vetrina Hlcagni. 
Funziona In pieno il quadri
latero del Milan e per il No
vara sono dolori. Mentre ' ren . 
dimento della prima li.iea ro«-
soncra cresce di secondo m se
condo. Il Novara crolla, c o p p i a 
come un palloncino , la fiera. 

aita rete. 
11 più bel gol t quello d: Ri-

cagn:: siamo al 7' e t~Unani 
batte un corner. Non è un t i io 
teso ma un passaggio 1 « pe-
t:ss?.i » che ;mrrKJì.*iamenic 

accogr.e tre palloni in f o n d o l a bsee del ra»o (alla destra 
del portiere) e finisce m rete. 

Quattro a uno per i. Milan 
Puricelli i i agita quasi r.-on rie
sca a contenersi da:.a g:o:a 
Visto come ranno le tose (il 
Novara praticamente non esi-

norae a Nordha! ti quale è c i r . j s te i n:onte di più facile che la 
f'J' squadra «egni a!tr2 due o 
tre rei: Ma la d i f e a di pasta-

- - - - frolla dove la metua vo? La 
sonerr. da una decina l i metri difesa di pastafrolla *t quella 
e magnifica rete dal b^sso ai-1 rossoneri ed ecco che 1 locali 
la l to . qua?: -. fi! d: t averta, ottengono (per caso) «in corner 

Su! 2-1 il Milan co-t .nua a i e Marrani <32") segna d: testa 
dom:na:e e al 13' L c d h o l m l p o ; al 37' dopo che K»:gnam 
viene sgambettato p-t>Pr:o aljha mancato-una palla da gel. 
momento del tire fini.e Esi-jSavìoni da il terzo -Jjpjacere 
.«tono gì; estremi per il rigoreia Buffon. Feccia batte un cal
ma :! buon Jonni ch i -uè unjc io di punizione a faecre dei 
occhio AJ OT-Ì <tOdo < terzo piemontesi. Arce interviene di 

da ano o ;-e i.fera-ori 
? T'.r.à cubito a R:ca;m. beì-
is-s.mo uro dolla mezz'ai, ros-

go! r.on s: fa attendere Io se
gna Schiaffino al 1*' da pochi 
metri dopo aver scartato Pom-
bia. L'aìione partita da Maria
ni, era stata imbastita la Lied
holm. 

Al 20' potrebbe i g n a r e Nord. 
hai che spara alle steli;* d» po
sizione favorevoli . !I cer.tra-
vanti milanista riuscir) .ornun-
que a battere CcrgV vinque 
minuti .-Iopò. servito d< Schiaf
fino Nordh.il si lancia e infila 

testa <• di testa può colpire 
liber<imon*» anche Sa-••.ni che 
infila. 

Ct eare*jbe da aspe'tarst il 
serrate del Novara, m i il No
vara e in ginocchio, n« i ha una 
idea, uno spunto. Ha regnato 
il Fecondo e il terzo goal per 
ca5o. Perciò il Milan r\->. fatici 
a riportarsi in area w e r s a -
ria. Ci resia sino alla I n e del
la partita e quando '.'ottimo 
Jonni sta per dare •: fischio 

con un raso terra da oltre _ 10 di chiusura, Nordhal c*Jcia « 
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Juventus-Lazio 1-0 

le loro intenzioni. Al quarto 
d'ora MuccinclH si fa applau
dire per una sua serpentina 
da alambicco e per il tiro 
coriCiuSii'C, ùil'ùnijóìctlo che 
Viola ferma da par suo. Il 
terreno, col gelo e Io sgelo 
dei' giorni scorsi è infido, i 
tiri da lontano vanno bene, 
se non fossero troppo da lon
tano però. Al 18' scena ma
dre di Selmoxson che si be
re un paio di difensori con 
il pallone legalo ai piedi da 
un invisibile elastico, ina il 
tiro che doveva essere di si
nistro. è invece di destro, e 
troppo fiacco. 

Da tutto ciò risulta una La
zio all'attacco, ma inconclu
dente e neppure convinta, 
gelatinosa, c/te non dà entu
siasmo, che non suscita bri
vidi. che non spinge al grido 
e all'incoraggiamento anche 
quando funziona. Per contro 
la Juve è più lenta, meno 
brillante, ma bada al sodo. E 
Boniperti comincia a venir 
fuori. Al 20' è lui che spara 
all'improvviso sbagliando di 
centimetri. Uri minuto dopo 
è lui che segnai l'unica rete 
dell'incontro: Montico a Bo
niperti. questi a Vairo che 
tira, schiena di Molino, palla 
che rimbalza e Boniperti che 
si getta con intuizione per-
fetta in acanti', si allunga 
con la gamba destra tesa e al 
volo spedisce dentro Jtilmi-
neamente. 

Proteste d e l l a La:io per 
supposto fuorigioco. Poi gli 
azzurri riprendono a sgobbare 
andando a prendere il pal
lone davanti alla propria area 
di rigore. Muccinelli è di 
scena al 22' e al 25' con azio
ni personali, belle, veloci, un 
po' arzigogolate, ma con fi
nale fiacco. Alla mezz'ora Bo
niperti conclude con un for
te tiro un'azione Impostata da 
Emoli. Un minuto dopo an
cora lui fuori di poco con 
tiro al volo. 

Boniperti in buona salute. 
solido, in condizione eccel
lente, non usa molti compli
menti per scendere a rete. 
Appena parte con il pallone 
al piede sa dove andare, a 
chi passare. Lo scatto e una 
leggera deviazione gli per
mettono di superare agevol
mente l'ostacolo, poi il pas
saggio. o il tiro. Quando è 
centrato come è adesso Bo
niperti è veramente un gio
catore di classe elevatissima. 

Egli é sfato oggi il migl.ore 
in campo. Tutte le anioni pe
ricolose sono partite da lui 
che più volte ha anclie co
stituito il risolvente finale. 
Della Juve con lui è appar
so un poco alla ribalta Ca
tella ma solo nel primo tem
po, Vairo ha sempre rallen
tato l'azione e Praest è vera
mente giù di corda. Il primo 
tempo ha avuto nell'ultimo 
quarto d'ora una buona oc
casione (al 38') miseramente 
sprecata da Vairo. 

Nella ripresa la La:io si 
getta all'arrembaggio, lascian
do solo tre uomini in difesa. 
Attacca sino al 12' con poca 
fortuna e molta fatica per le 
ragioni dette prima. Poi al 
14' Colella e Boniperti so
no soli con Giovannini davan
ti: * Boni , . a Vairo e costui 
indugia e si fa soffiare la 
palla da Locati uscito preci
pitosamente. Un minuto dopo, 
si ode un colpo sordo e po
tente. Boniperti al volo, cor
rendo, ha sparato prendendo 
in pieno il palo. 

Poi riprende la danza del
la Lazio. Con bella tenacia, 
con ammirevole costanza gli 
attaccanti cercano lo spira
glio. manovrando un po' stret
ti ma con molta buona r o -
lontà. Vi volo, Olivieri, Sel-
mosson son sempre ad un 
pelo dal segnare, ma ogni 
manovra si conclude male. Le 
ariani più rimarchevoli di 
questo periodo sono del 32' 
(Vivofo). del 25' (Olivieri). 
del 31' (Selmosson). Poi i la
ziali prendono un po' di fia
to: ne approfitta Boniperti 
che si bere Giovanni»!!, Mo
lino e pis.'a a Viuro. Vairo 
solo, indugia e tira alio. Quin
di si dà a tca'.ra'.i gesti di 
disappunto. 

Al 35' c*c la p.irntn straor
dinaria di crii .ti è parlato al-
t':tt:civ. xjiil irrz fili tìriC ITtf-
tre. diersi due, apara dal
l'alto in b.isso cadendo, con 
forza, seccamente I! pallone 
sta per erjtrare. ma Viola cr-
cucciato. con un colpo di rc . i 
si distende a molla e col pu
gno lo fa passare al disopra 
della traversi. Al 37' Coloila 
colpisce a sua volta la fa-
versa con un colpo di ie".a. 
Al 38* pìccolo battibecco. 

Muccinelli ed Olivieri r\f-
scono a filtrare fra i difen
sori torinesi. Viola crec e ri
mane tagliato fuori per qual
che secondo dall'azione. Muc
cinelli è a terra. Viola si 
getta su di lui e sulla palla. 
ti primo rinicne e Terra. In 
ieconda viene ricacciata lon
tano. I Ic:ia!i sono rutti At
torno aU'crbi'ro chiedendo il 
rigore. Pare che Muccinr!!: 
sia sfato petfato al suolo da 
uno sgambetto i i area. Ma 
a dire il vero n o i si r risto 
molto rhtaramente rosa s u 
ruceewo. La scena comunque 
provoca Vespnifione dì Gio-
ranninl. Poi si chiude men
tre '.a nebbia in fi truce. 

Concludendo: r i t f o - u rnrr;-
tata della Juve che m Va:ro 
ha arato il suo punto nero. 
Eccellen:e la pres t inone di 
Bonipcrr., S tra ia iTiconcìn-
de-.'e e incomprensibile IJ 
Lario. squadra fiacca, che non 
.«uscirà entu5ia«mi, che pare 
ciocare per onore della fir
ma, che è slegata m modo 
al!armc*ifc fra i repirti, coi 
uria Tnediona fantasma e con 
mancanza a<sohi:a di quadri
latero. 

sentato davanti al portiere bu-
stocco. 

Una buona giornata di Fir-
mani, dunque, e di Rosa an
che, che è stato instancabile 
nel lavoro di spola e di « rat
toppo » a metà campo. I suoi 
ianci precisi hanno più di una 
volta tagliato fuoii t u t u la 
difesa ed hanno offerto ma
gnifiche occasioni a Firmani 
ed Arrigont e a Ronzon. Si e 
quindi preso la soddisiazione 
di segnare anche lui una bel
lissima rete su azione mano
vrata alla perfezione con t ir -
mani, Ronzon e Tortul. 

Dell'attacco blucerchiato. dei 
due oriundi, va lodata Arngo-
ni. instancabile, intraprenden
te,' veloce, scattante e abile. 
anche se qualche volta si per
de in occasioni addirittura e-
lementari. Ha segnato una re
te bell issima, al volo, sparan
do In piena corsa, di smisti a, 
il suo « piede proibito ». 

Ronzon e Tortul, più quello 
che questo, non ci sono parsi 
in * giornata ». Ma visto che 
c'era già chi aveva intenzione 
di lavorare anche per loro, 
hanno preferito riposare. Tan-
to il risultato era ormai al si
culo. 

La difesa e la mediana non 
hanno avuto molto da lare es
sendo stato l'attacco bu-'-'eco 
quasi sempre impegnato m a-
zioni di lensive piuttosto che 
di offesa 11 solo Cacciuvilluni 
ha cercato di dare un po' di 
fastidio al rientrante Agosti
nelli il quale però non ha avu
to un attimo di indeci ione ed 
è stato preciso e pulito in ogni 
occasione. 

Cacciavillani ha corso ed ha 
lavorato come un forzato ma 
ha esaurito tutti i suoi * sette 
polmoni » ed ha terminato U> 
incontro visibilmente piovuto. 
I suoi suggerimenti (pochi Per 
la verità, thè era sempre la 
Sampdoria all'attacco) veniva
no regolarmente sciupati con 
tiri a lato o alle stelle vuoi da 
Danova che da Vicariotto. Pia 
non ha avuto da parare nep
pure un tiro che fosse duet to 
nell'area del la porta. Con un 
atìacco del genere la Pro Pa
tria non può certo pretendere 
di vincere degli incontri. Nò 
può sperare di resistere molto 
a qualsiasi squadra thè la di
fesa, che non è forte, alla lun
ga viene inesorabilmente t ia-
volta a causa della stanchez
za che subentra inevitabile. 
Oggi, in più, 1 bustocchi han
no subito una rete piuttosto 
fortunosa in apertura di gio
co, ed anche la più tenue spe-
ìanza di uscire imbattuti da 
Marassi è quindi subito sva
nita. 

Ed ecco come sono state se
gnate le reti. 

Chiappin su rimessa latera
le dà a Arrigoni che gli resti
tuisce la sfera. Chiappin la 
controlla e. da una ventina di 
metri, lascia partire un cross 
che, per uno strano effetto. 
va ad insaccarsi alle spalle 
dell'esterefatto Longoni. E' 
passato appena un minuto dal 
fischio d'inizio. 

Al 36", da un calcio d'ango
lo battuto da Arrigoni, la pal
la perviene a Firmani che toc
ca di testa a Tortul il quale 
dalla l inea di fondo la ritor
na all'oriundo che insacca da 
pochi passi. 

Nella ripresa, al 1'. Arrigon: 
fugge e si scambia la pall.i 
con Rosa che gliela restitui
sce; l'ala sinistra fugge, cen 
tra preciso, arriva Firmani 
che segna di prepotenza. 

'Al 7" il quarto gol. Palla rì;i 
Ronzon a Firmani. a Tortul 
quasi sul l imite, tiro raso ver
so il centro e spaccata di Fir
mani che segna ancora prece
dendo l'uscita di Longoni e 
l'intervento di Cattaui. 

14*. Ronzon, Firmani. Tot 
tul. Rosa, palla aita ad A r r -
goni che in corsa, al volo, spa
ra fortissimo rendendo vano 
ogni tentativo di parata di 
Longoni. 

22". Firmani porge la palla 
a Ronzon che tocca a Tortul 
il quale ritorna la sfera a Ro
sa che si incunea fra i difen
sori bustocchi ed insacca. 6-0. 

22'. Settima ed ultima rete 
ad opc-a di Firmani. Allungo 
II Chiappin che Firmani stop
pa. finta il passaggio, mezz<"> 
giro su se stesso e tiro vio
lento: rete. 

I bustocchi non hanno più l-i 
forza di muoversi e Rosa si 
diverte a dribblare gli avvet-
=ari e metà campo. Poi l;) fine 

Il francese Aterine 
vince il «Pr. Bcuin» di cersa 

BARCELLONA, 1. — Si è dì-
sputata oggi la cor.-a podistica 
• Gran Premio Jean Boum *, 
di 10.000 metri. Ecco la cia--
aiflca: li Addeche (Fr.) in 27'4R' 
e 6 decimi (nuovo pr. imto rie!. 
la gara): 2) Luis Garcia (Sp i 
27'19"; 3) Amour (Fr.) 2805"; 
4) Molina (Sp.) 28'06"; 5) Roio 
(Sp.) 2»'2I": 6) Coli (Sp) 2S'3« 1 
7» Quesada (Sp.) 28'50 - 8» Ma-
yoral (Sp) 2JT50"; 9) Paragona 
(Sp.) 3005'; 10) Guixa (Sp ) 

Vclido il record merftate 
ceirgustreliena Strickrcfld 
STDNF.T. 1 _ i; Mireràrto 

a>::a Federazione austra'.iar.*. 
Hodz^or.. ha comunicato di a~er 
ricevi: -, G&VJI Fexterazicr.e po~ 
:ACCA la r.<:i7.A che t! :e-npo di 
11 ?. »:a.-.i:ito e Varsavia re: 
1954 <t*t.:a \e:ocrst« Sti:r.ey Stri. 
cic..-ir.a era ncor.o*ciuto corr.'* 

ir.uo-.o frimaio mondiale Q«i 10O 
rretrj remmintli e che *.'. Cartes
i o pertinente era *.tato trasmes
sa a: a Federazione ir.ierr.azio-

Sampdcrìa-Pro Patria 7-0 
suo l'incontro registrando la 
intera prima linea, ."vincolan-
dosi continuamente alla stret
ta guardia di Cattani e tiran
do in ì e te da ogni posizione. 
Più di una volta Longoni è 
stato chiamato ad un lavoro 
difficile sulle potenti stoccate 
dell'italo - inglese - sudafri
cano ed ha pure respinto un 
tiro, col Petto, sparato da po-
chi^passi <fa Firmani che era 

I saltatori finlendesi 
vincono a Garmisch 

GARMISCH (Paitenfcirchen). 
1- — La odierna gara di salto 
disputata del trampolino di 
Garmisch Partenkirchen, alla 
qui le . hanno partecipato saltr.-
tori flnladesi. tedeschi, norve
gesi e sovietici , ha dato il se 
guente risultato: 1) Silveruio.-
nen (Fini.) m, 76,5 e 76,5, punti 
221,5; 2) Kirhonen (Fini.) 76 e 
78, 219.5; 3) Glass (Germ.) 73 
e 74. 218.5; 4) Nikolat Kame.i-
sk! (URSS) 75 e 77, 217,5; 6) Max 
Olkart (Germ.) 216; 7) Mikolai 
Scinmov (URSS) 213; E) Her-
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